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Le nostre opere, ‘a propoeito d’ una;‘*ii«:“;

Plazza Mercato. R R

- N - i ‘,-~ oo [P [ J/'

Fra le tante opere di estrema necessnta aﬂ

.v. }”

o ':}";cm la nostra Ammlnlstrazlone dovrebbe nrgenxj

o meetlblh

, - scere, che Br:ndnsn non. puo non deve piit oltre

ES

 massima sollecltudme, per renderlo almeno piu: -

= spaZlOSO rimandando: ‘magari- ad allro tempo li

rélativo adattamento della piazza, . -
Gmstamente i vendltorl ambnlantl dn

poxché

Cdita’la clrcolaznone del pubbhco, ll quale non

pno scleghersn i generl che ‘deve acqmetare.‘

LI provvedamento preso_con una ammirevo-’

-

.- temente provvedere noi vediamo compresa la "
- costruzione ' d’un - pnbbhco mercatO' il quale:.f;f---’
- possa rispondere. alle esigenze. della- citta, che.”
- alla.giornata vanno - sempre pin ‘aumentando, -
f“pel sens1bxhss1mo accrescersx della popolaznone.

B Senza’ dubblo il pnnto ove.ora: provvnsorla-
o .f,_]-mente rS stato trasferlto 11 nostro mercato,
TR l‘lstl‘ettlelmO' ed occorre provvedere con” la

com- o
si lagnano con I’Amministrazione. Co--
‘gr'mnnale, ché aquest.ora avrebbe dovnto se non e
. -altro, abbattere “quanto: deve far- sparlre per
rendere piu- spaz,losa quella locahta e tanto
".;fpnu gxustlﬁcate sono le loro lagnanze T
| 'f:'data 1a ristrettezza del punto, vi é- ora impe-

llssuna energia, di- ‘togliere dalla piazza fontana :

lmdecente spettacolo a cui. prnma si assxsteva,

) degno del magglore ‘encomio; pero é ‘anche \
urgente il- blsogno di- mlghorare le. conduzlom

" attuali dei ‘poveri - rlvendxtorr che’ rlpetlamo
nella nuova locahta loro destmata 31 trovano

molto -a_ dlsaglo B AL

‘ - - V'a
~ - S N - z S :}. . .- . . .- . e~
R . ] : e

cl sono - molto necessarxe dal lato mater:ale,
qnmdx .se ‘non oggi, domann

“zione qnals asi-dovra certamente provvederv:.

| Dlverse opere oltre d essere a nou mdxspen-ﬁ ;,
- ‘_ sablh per quanto rlguarda il- decoro della cxtta,

-

un'Ammlmstra- , .?.‘z

;o -

Sl dovra da: qnalcnno una: huona volta ricono- ::

rnmanersene lnerte, e che, a'costo di affrontare

1,\credutz msormontabzh sacrzﬁcz, deve dare""" 3
'-quei’ passl volutl dalla cmlta e dal progresso

moderno. U | ,
Perché qmndl, propr:o lAmmxmstrazlone

L

Balsamo, che ‘in dlvel'Sl suoi-atti ha dato pro- - -

‘vd d'una certa. energia, non deve tentare di far»

~fronte a tali sacrifici? Di- lasciare essa il-nome, -
che certo si’ gnadagnerebbero quegli- Ammlm-

stratorl,
ad una vila nuova la nostra czttd?

quah /acessero realmente rzsorgere

Abbnamo invece snnora veduto contmnamente

nascere .inuna’ manlera stentata e come. suol
dll‘Sl tnrate con i dentn, ire poche opere alle

qnah per miracolo 8’8 provveduto e date sem-".

pre le’ condlznonn rxstrette, con cui-Ta- costru-

_(

~zioae: di esse. @ stata affidata’ aglt appaltatorn

non si-sono mai potntx ottenere lavorl perfem
‘e che ‘avessero sotto tum i rapportn ben rx-
sposto “allo scOpo. B N T VIR L S

— causa-le limitate somme all'nopo destinate — S

Contlnnando in 'tale sustema, non vedremo:j':"f.f'i

_mai ‘in breve. dotata la citta, di quanto cad

essa, assolntamente mdnspensabnle* come pure <
rtpetlamo ancora, ‘mai-si potranno ottenere ope-i'?- -

‘re’ perfette e complete. ‘Senza dubblo Brmdxsn_ﬁ"; :

“8i trova molte e molte leghe mdnetro rxspetto_:"vl ‘
alle altre citta sue pari; e.per. raggmngere il
posto dr esse,. & mdlspensablle uno slancxo tale,“,”' ;
~ che solo si potrebbe ottenere, quando . la- sua"-‘f'}-f\

Ammnmstraznone avesse 1! coragglo di- segnxre o

lesempno di-Lecce, sotto xl Smdacato del va—l

loroso Avv. Pellegrlno._

- -

Con certezza quel’ Mumctplo sn sara oltre-‘;"

modo lndebltato ‘ma & pure certo che la clttai?'«‘

ha snbfto a, proprlo vantagglo una radlcale e'.y'T

beneﬁca trasformazxone, senza r1dursn al falll-
mento' ' ' '

% . ~ - - _ Ve
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II Pubbhco collaboratore

Preg Szg Camzllo Meallz. s

Ottzmo amwo, E

Afﬁdo alle colonne del tuo stlmato perlodnco

S

Né “devi prestar. ascolto a coloro

L« Che d’ognun dxsse mal fnorcbe -di Crlsto,

« Scnsando i col dll‘. « Non lo conocco' »

e h vorrei -che tu constatassn de visui, lavorrf—::

. 7}come procedono e la wenta dl quant.o tl andr

o dlcendo | S
-~ Innanzitutto. t1 dxco che l’anlmo del vmtatore :

n "?:s1 rallegra, ‘notando. a colpo d’occhio, che tutta’
~ quella’ massa d’acqua — salsa e piovana: — -
| Jche, internandosi- nella terra- ferma formava S

el
> S

il fomite prxnclpale della malarla, _é scom-

paraa!.... O AT
~Alcuni obblettano E non sarebbe stato megho

pprofondxre il-lettd -della ‘laguna e adxbnrla

alla pesclcoltnra o ad. altre imprese ? .. R
‘Stinio opportuno ‘ricordarti che i marosi. ‘a-

vrebbero ostrmta l’lmboccatnra — com’e “av- .

. venuto ora — e in barba a qnalnnqne lavoro
“diaturpo "che avrebbe potuto fare la piu- forte .
. dragadel’ Medlterraneo.. E -la spesa. sarebbe .

stata enorme-—- annnalmente —_— mentre -ora _*

YT

—'a lavoro ‘compinto —;. bastano, per una sola -

volta, un' seicentomila hre clrca, salvo una mo-

deshss:ma manutenzxone,. o
. Circa l'utilita che si potrebbe ottenere dal

terreno prosclngato ne parlero in un altro ar-. L

uc()lo. R e ,:a .- -

Vorrei — come t1 dncevo — che tu consta-~/

tassn -Senon_ altro servxrebbe per far conoscere

~.ai_forestieri che:la” popolazione_brindisina non -

X:) rappresentata dalle esanofele, e persnadere P
“critici che il lavorodi « Fiume Grande »-é adun .
tempo utile e’ rlspettablle..E la'lode prlncxpale
non é diretta all'esimio Ing.re.Capo” Cav.. Fio--

,-'.- -
Bl

dxrettore del perxodxco « LA CITTA DI Bamn sr »-

un’ mio modesiissimo articolo, a .proposito dei -
-.. lavori‘di: bomﬁca della palnde cosxdetta « Fln- o
-"—'Qme Grande ». S

7. Caro Camlllo, conunclamo a rwredercz. ceiee
.. e tu, un tempo scettico per la buona rmsclta-;_;;{
oodi questa importante-opera, oggx “devi alaar |
- .. la’voce, compiacendoti ‘che” ldrna della tna.f;‘.t«
o :.,mtta & -migliorata di: molto.,_;; o '

\f:

rentlno, o al Dlrettore dei lavori Ing Cav De‘--

Sarno. oppure “all'instancabile’ e ' valente Ing.: "
Cutticd Giovanni, rappresentante la Ditta « Vito
" Reale» ma al Ministero che seppe servirsi della

saggla opera “delle’ persone dianzi. ricordate. . .
“E -prima-di rnngrazxartx per Iospxtahta ac-

cordata a codesta  mia clcalata lascnaml -invia- "

- '"';?f re da’ queste colonne un saluto di cuore all’as-

. sistente .Ingegnere- Sig.. Sansonetti che- porta
anche lui il contributo mtelhgente ©.severo,
" Ho 'voluto :richiamare la tua“ attenzione

qnesto fatto,. s:ccome tu t mteressn del mlghora-~ -f

"mento di -Brindisi,~ > - -
Grazne ed abbltl nna cordtale stretta dl mano

Iz 16 8 903 n R
L dal tuo a/f mo
T PALLADINO

Tuttl sanno che si deve alla costanza del
gtovane ‘Ferrari, ed a qnella dei suoi mnslcanu

ge-la banda popolare cifa’ sentlre i suoi con--= | ’fvﬁ

certl, tennto conto dello stato veramente

possxblle in cui si trova il-suo strumentale.

Qneste condnzuom ebbe occasnone dn consta-

tare lo stesso Maestro Prelte che rnmase pep s
clo assal maravnghato complacendom maggnor '

mente col glovane Ferrari.. ;
Per tale motivo la . Redaznone del glornale
ha rltenuto necessarlo aprlre und pnbbhca sot-

toscrlzxone, sicura . che - tuttl faranno a- gara
perché presto -si possa rnuscnre -nell’ mtento.
- Chi ha- qumdl 1ntenz1one di- realmente i -_

coragglare questo -corpo mnsxcale, nonche

L e a

.

.

m ‘
N

LR glovane maestro, nostro conclttadlno, fac-v |

“cia pervemre la sna oﬁ‘erta alla Dlrezlone del
glornale L s |

o« La Czttd dz Brmdzsz » j L 10 00
N N f 500

Per la Banda Popolare e

~—

T

- nale, rnspondot

dt Brmdzsz e T

La mattlna del glorno 18 corrente,,mumta

del confortl rehgnosx dopo lnngaepenosms:ma - "
malattxa -si spegneva serenamente a’ 62 - anm,

la nobxle esnstenza della dlstlnta ngnora St

Balmonda Romano

Vero angelo dn car:ta e d1 bonta, fdedlcava y
tntte le sue amorevoh cure ai miseri; }i
" levava uelle loro - pit’ terrlblll eventure° prov'"
~vedeva ai loro estremr blsogm per: cui la'sua -

“nata, Carrasco

sol- S

“scomparsa dal mondo ha- lascnato un vuoto che

s

“difficilmente potra. colmarsn S e *”“’_"
Servano 16" azioni nobili e generose della Sn-
gnora Romano a noi. d° esempio; e le generah o

‘@ smcere drmostrazrom dl rlmplanto dell’intera -
ctttadlnanza brmdmna possano lemre lacerbo
~_dolore che ha crudelmente colplto lamato sno
consorte, 1 rlpotl ej i parentl tutti..

. Sentite e snncere condoghanze dalla bztla

9-_,\_-

Ad nn comumcato che mi. rlgnarda,-mserno -

,_-__J<V‘QHV:--_‘ LT e S

':px egevole"—"’? y

. Lammalato 8. gnarlto come st'mlevn dal

seguente dlchlarazxone e _: ,.;‘f};i;ﬁ;

dal Dott Francesco Padalmo mercé le sue

cure e ~ .

A D’ACCICO»

2 Qnanto al coneulto non vera necessnta.. ‘

gnacche un- altro collega, il l)ott De Pace, dal -
ﬁrmatarlo del” comumcato ‘invocato a- sostegno

della sua tesn, mi- dlchlarava che. egh nemmeno -

- Afif!.."f « Atteslo e dzchzaro d'esser slato guarzto )

aveva glammal fatto. dmgnosn di angina pectorzs._ | ;.:.— :

3. Giudichi" xl pnbbhco delle gratuite asser-

' Zlonl del- ﬁnmatarlo del comumcato, dalla 4se- |

":

guente lettera._ SRR

LN

In SINDACO m anon

A — i

'/\

e 2 chembre del 901. '

-« Fm dal 1898 com Ella sa; si & msmuno m
Lecce un corso di conferenze domcmcah che::

ogm anno, dal gennaio"a tutto maggio; si sono: te- ‘;’
‘pute su argoment: letterarii e scientifici, da oratori - . -

" coltissimi, e con assai proﬁtto e dnletto del pubbltco
~ intellettuale leccese. 7 ;.

« La fama che . cnrconda il Suo nome ¢ troppo

<

ﬁom tra noi, per suscitarcs il destderno -vivissimo di o

‘riudire la Sua dotta parola; onde io;: mterpretando

ik pensxeto de’ cittadini, ed anche dando libera espres- .-

_sione-ai miei voti- personall, la: prego di accoghere \
-benevolmente lo invito di-tenere qui, nell’aula ma-. " -
gna delP’Edificio Scolastico, un’altra conferenza nella :

.

domemca che Le: pxacera e. che. vorra ‘indicarmi. . - o

"« Nella" speranza ‘ch’Ella dard adeswo rtscontro
Ca qucsta mia, Le offro i sensi della pm alta stima_ .7

.c consxderazlone « : |
e :'f?: lL Smmco = USSl »

AII’I’I mo . Szgnor ‘
Dor‘r ancnsco PADALINO

- - R . R . B .
P + . .- ‘. L. = N

Carowgno R

4 Quanto ai . mezu mdecorosx 1leswno potr

S mal du'ml che'io facma la- coucorrenza dgll

altrl medlcl, facendo clnque 1me‘2wm per una

l)ra. 0 che abbla nlandato qualcnno in. qnalche* e

famlgha per eoppnantare un collega dlmmuen-’
doil’ prezzo dell’ opera.mia | n rappor to a quella
prestata -dall’ altro medico.. e R

chhlal'o da ultlmo che rlspondo aolo o per

quest unica_volta, “per’ fare contenti gli- amici,’
. .mon_ volendo in_pessun modo prestarml al gwoco »
~ di v lgnoto che, tenta di acqulstarsn se - mon o
i altro la ‘fama dl hrostrato | S

~ R

La rnverlsco e La rlngrauo g
- ‘ Dev mo - -~
Do'r'r. PADALINO Famcnsco

\ : L
- ”“Fi( '



f§-i;e~{_ Prefetto dl Leoce, por recarsn -ad: Avel--*‘fl

-~ -

| cncllstlche, con ricchi. premi, al velodromo. ,{

: prebto servizio. al-.Corso, facendo .rima-- . -
. nere- con- un palmo- di-naso, chi attendeva: -

dello stesso \rlaestro Pingi. .. L

' “vizio_sia qui disorganizzato;. meatre in.. -
“vece da per tutto & ordinatissimo, e non -

"quantl han blsoono di esso. . oL

Z\..ﬂ, ..
"~

S: A R il Duca deglz Abru{-{z per Ia sua spe-
d:{zone “al Polo. Nord, a. prescelto per sé: ‘e’ se-. ’ ~
guzto, Ie Maglzerze lgzemche HERION dz Vene{za.’ 4 N

GRONACA

0nomastlco della Regina — Ill;;l Bl
glorno 18 corrente,: in occasione dell’ono-f .
mastico della Regina, esposero le . ban-:,{:?;__;
- diere tutti gll ulﬁcn pubbllc1 ed 1 Conso-}g:-'. )
latl localic= .

A cura del Mumclplo, la banda-alllevrjf;j
fece nelle. pmme ore. della mattina il glro?‘f”.

. _della oitta; e la sera fu |llummataalann-}._‘ff‘l},
ploncml la ‘Residenza Municipale. R |

- Perché. in- tale cnroostanza la bancla non.

!

_invece lo svolgimento d’un bel prooramma?"; B

n l'refeuo lllinervini — Salutato -
alla. stazxone dal nostro Sottoprefetto, dal -
“ Tenente dei.Carabinieri, e da tutti- ol’lm-?;,f}j
plegatl della; Sottoprefettura, & passatoda - -
- Brindisi - Mercoledi 19 i Comm.: Mmervnm, o

- Suoneranno perla- circostanza.- le due_

deorm "4,“25,~ 26 E 28 cor'rente -.’-:7‘44‘?;

musiche di-T.ecce (Palnnem e Ospxzxo 'Ga

mbaldl), quella Cll 'Cop‘ertmo :
e Fasano. SRS
Ne]la sera del 24 saranno lllummate
Plazza S. Oronzo”e P1a7za dell’Erbe, e vi
saranno tre’ grandnosn fuochi artificialic -
" II' 25 1a" musica al Duomo sari, dlretta
dall’egregxo M. ngl, e dira-il paneol---
- rico .Padre. Modesto Torre, da ‘Feltre.
<11 vespro. vi sara- corso.. dl gala in via " |
F Lo Re, e la: ‘sera.: ar'censmne di due o
grandl fuochi, a cura déi massari e glar-‘ E
* dinieri. Uno. dei- fuochi- sara <acceso-da -~ -
~ Oronzo’ Poto da Leqmle, Al’altro dal Oaz-.&‘
zantl da Nardo. I
‘11 giorno’ 26, Pontlﬁcale con

./=".

musnca B

-

.
. ) )
e ST

- II' vespro -gran- corso’ di- gala e “corse . .

-La sera - grandloso fuoen eseomto da.l
celebre artista’ — il re del fuoco —cav.y
Pasquale Baiocchi,. preunato “con : trenta. 3
medaghe d’oro a Genova, Boloona, Tormo Lf-'-':f
Mllano. Catanzaro, Monaco ece. : eCC.,-;n_:‘{"_’:V"/

'Piazza 8. Oronzo ‘sara - 1llummata per"--.'.;"‘:‘
tutte le tre. sere, a luce elettrica. e gas ‘f
acetilone, ‘a cura della Dltta G. aroln e C -
da Francavnlla BT

- La sera ‘del 28’ nella vxlla Gambaldl,
vi-sard, a spese del” Smdaco la tradlzxo-- L
nale festa di ohluqura.,._ Lo T T

Lal‘ﬂssiom- - Sen/a, una tamffa,w.: s
“seénza cho llmpr'esa. avesse dlsponlblle un--“o (|
personale pronto adatto — con - sole” ~-‘.j.
" diect . labelle pubblwhe — mentre che- del- .
~.le-molte’ altre & data ampla llberta, al-:
l’lmpreesamo di: servirsene ‘come’ crede,

" fu vietata l’afﬁsblone degli-avvisi sui muri;
obbh"ando ‘¢hi ha* l)lbOO‘nO della pubblncnta,
‘a farsn deltar legge ed imporre - prezzi .
dall’nnprosar'lo, a seconda del vento che
Spm}.' RSN | o e
- Nou: cntlamo fattl partlcolaregglatl pc
dlmostrar'e quanto llmportantlssnno set'-“ T

lede- sotto -tutti i riguardi. gl’ mtereqsn (ll

Nulla dlclamo pol delle cosnddette ta- -\ f : ”f

N

~.-~dopo-aver percorso I;

R serata schermlstlca

belle, 'se talr possono chxamarsx que,gln
~'spazi-di- ‘muro, spesso rlstrettlssmu, ClllllSl_;.,
- da_quattro stecche ‘di legno; ci raccoman- .-
"~ diamo :soltanto' all’Amministrazione Co-

munale, per'ché nell’mter'esse del’ pubbllco, R

prenda “sul serio il servizio della: pubbll-j_?_‘i?.}'
~ citd, non essendo esso, come forse sx crede,

(ll lleve unportanza L

Laurealo — Nella R Umversnta dliﬁ
Napoll si & testé laureato’ in.-Medicina o.

Chwurgla, il nostrp- egregio - amico . Sig.

,..vs—<~

_-Pietro Chlrom, ottenendo 11 massuno del‘;ofﬁf

punt1 con lode. ool
All’ottlmo e studloso 01ovane

T

fortunosa carriera. .o

lnaugurazlone di bandlere -—
Domemca. prossima;- col segnente program-
‘ma, 'avra luogo I’i Inaugurazione delle ban-,-ij';

dlere delle dlverse Leghe qui. costituite.

. Ore- antzmerzazane =~ "Giro" della c1tta:
fatto ‘dalla “banda popolare; :Alle ore 10 .:;'f,:l;_'
“ ricevimento al ClPCOlO Socnallsta delle rap-" - -
presentanze dei- SOdallZl locall, e della

stampa invitata, - U

:Ore pomerzdzane»—-'-- Alle 3 numone'; ,f
con. ‘bandiere in- o |
- *:Piazza-S. DlODlSlO, per. assxstere “allecon- -

_dl tutte le Assocnaznom

cottis: In(ll si formera-m

7-__‘,, r..:_,a__

ST e e T T

E S;«DlODIS‘O"’ oy ok

e

ST TS _..1 = —- -

llteama Velardi, -

mancmo ‘Maestro. Sl SV Rmaldl._-

 Scoppio di’ dinamite — " Verso- lej.“f"ff
ore-7 e mezzo. del ‘giorno - ]8 ~mentre. " |,
(luattro giovani- carbonai“erano ‘intenti. a’;ﬁf;*{‘?f
fabbnr-are della dmamnte, a loro. necessana'-f-;;'.
- per la pesca;- SCOpplO porznone di:essa
provocando un’ mcendlo che pel - prontofﬁié
“accorrere delle: guardie” ‘municipali- e- del - -
loro °ottocapo, non prese vaste proporzioni, ..
“Dallo- scoppio - rimasero- gravémente- fe-+
rito ‘un” tal - Esperto (Jlrolamo ‘padrone - -
della casa . @_scottato in. vane partl del.‘_-'_.;_?;}fff
corpo certo Fiume Michele. .~ "=l 0
~ Tutti 'sono stati arrestati: dal medesuno‘:f_}i;\
..,sottocapo Capozza e’ reoolarmente deferntl:f
al _potere gnudnznamo...-_ B
> Una" parole. di lode “per: le nostre ouar-,j'-.?f';f;
dne che, ‘ad_onor del. vero ‘bisogna " dire, - -~
'sono " state e:'sono sempre ‘e pnme ad ac-,f‘-;.i’.}

correre, An “simili’ c:rcostanze

“Per-la Campagna Winicola —
Per agevolare i Sigg. Commercianti, vella "
_prossima’ Campagna Vinicola,, I'on.- Dire-- - ||-
'f‘ zione Generale "del -Banco-"di: Napoli,” ha = || .-

Settembre e-. || ‘
Ottobre,’ l’Ufﬁcxo di_Cassa di questa. Aoen-ffll o
~glorni~
“festivi,. dalle-ore- 10 alle 127 e mezzo- pel -
camblo di- blgllettn X} pel paoamento det- .
~ titoli ‘nominativi e- degh asseom (ll conto

“consentito, che” nei.mési di .
zia resti-‘aperto al -pubblico, - nei-

corrente fruttlfero.

P
l“"

. Stato Civile " =
dal 12 al 19 Ago.s-to 1903

Natz I g

I/‘r’(:_' o
TN E

“ostri
| rallegramentl, insieme. aOh augum d’una-‘_f‘-_;,jj

ferenze:degli- Onorevoll Todesolnm e Clc—fl-{j;?

la" Vla; '*f'LEita;: nuovo
-Corso, Staznone,-, Corso:Umberto T, An-;_;f..f'.,}“
geli,-S."Benedetto,. Sottoprefettura, Duomo, -
Marma 6 -Corso=Garibaldi: ,"é?ffm:fsisc1ogl1era. L

Dalle ore S-alle 10, la- béfﬁlla.-_;popolar
-eseguira uno-scelto: programme ‘al:Giar- - if;_
dmetto. ove, per la olrcoqtanza, sara aper-ﬁ‘:;
to uno spaccio . di rinfreschi, < -
Acendemia di Soherma —_ Pro-».{?_'*;
‘mossa .dal nostro. amico.- :Prof.. Ton{lmasoii‘ .
Palladmo, Marted1 25" corrente, ‘nel” Po- :
avry- luooo una ‘grande -
i’ “onors ~del forte_.‘-i-f-: i

e : - * - .
/ - N -
- X

—_ Fedele Francesco De Nncola Cosn-{\.’;i;
- Mo. Teodoro. Agostinelli’ N:cola, Ricchiuto” Paolo,j;.'f N
. Arsenio- Cosima, ‘Benfante-Manlia, Urso Oronzo, De_;;f I IR
Blasn Amomo, Dell’Erba Mana Rosana, Zamumno RIS

* Teodoro, Pnl:ego Flora Franglpane Gnlda Plnt0~,gj-~3.;:v
- Ines Assunta, Junco Teresa, Sartorio Rosa, ‘Piaz-- -
T zolla® Annunznata, Mmlan Ennco, Lopez Francesco,r, R
Nonna Cosumo e ‘ SIS

“Morti- 15 — Cappella Tommasoa 69,Anglnano;j;_,,f
Antomo m. 4, Provenzano -Agostino a. 68, Guada- -7 ~ -
lup1 Cosima a. 46, Nestola. Teodora m. 2, Monte: . “-.
- -fusco. Giuseppe a- 61, Fersini Rosa- m. 14, ‘Dora™ ", - -
~Maria’ Addolorata -a. 39, Scardia Santa a. 59. Corso - .-~ -
-Lucia a. 19,-Carriera-Tommaso_a.49, Russo Fran- " " -
€esco.-g.. .5, Carrasco ‘Raimonda a. 62; Carbone Teo- SR
doro a. 2, Falli Amomo a. 70; R ‘,

Pubblzca{zom -4 ~— Peccarisio Gxoirarlm a. 25.¢
Talo ‘Ernesta a. 24, Santoro -Pietro-a. 48.¢’ Santo-,

“stasi”Elisabetta-a 27, Protmo Giuseppe a 46eLa-

~Bruna Leonarda 'Vira:a,” 40,”Balsamo’ Cosimo Da- ,

::{‘;f;~ miano a. 27.¢ Palmxsano Maria' Giuseppa ‘a. 15.°

- Matrimoni. 6 — Cosolo Cosimo a." 34 e Crett
Gemma a.- 23, De Lia Antonio a. 31" e Pastorelli
‘Maddalena a.: ig, Carbonella Damiano a 31-.e Zuc--.

- carino: Maria Lucia a 22, Cafarella Cosimo a." 27
.~ e:D’Ambrosio- Irene -a. 18, Lombardo Antonioa’tg i
- ‘e Piliego  Virginia: a. 18, Di Lecce Vlto .a. 53 e ‘
Eptfam Maria Crocxﬁssa a 40 2

.'.J J
- -

BANDO S

1 n segw,to a provvedtmento
deZ Signior Pretore, nel: mattt--- -
“no del due. Settembre 1903 aZ-‘
Ze ore Nove, con la continua-
~zione nela - Piazza Sedile di
.andzsz st procederd alla: vern-
“dita di cZLverSL quadriantichi, . e
" mobrli, oggettL ‘d’oro-e:dt -mme-_

talZo, ca,rozza: ‘db Zu,bso e dz. un

.a _y\_;

cavaZZo
| .Br'lndlSL 90 Agosto 1903
v , . L UFFICIALE Gmmzmmo

_ LUIGI CASALINI

COLLEGIO NAZIONALE
(Premtato dal 'Vlnmstero della P l) ,
Fzren 3¢ — Vza S Reparala 36 — Fzrenze

-

-~ —

Unlco palazao costrmto in’ Fwenze per uso . |
dl colleglo Xy rtspoodente a tntte- le: moderne
esngenze dell’lglene e della-di datuca o

1. .Sezione — “Aludni che frequentano le scno-"?‘*,:
le mteme del colleglo Lo L L

11" Se:.'zone — Alunm che frequentano le :
scuole Regle. PR :
(La scelta & mteramente dfﬁdata alle famlglle)

SCUOLE.INTERNE = Elementari, Tecmche,
Gmnasnall. Tstituto 'lecmco . Llceo.

- -, CORSI' ACCELERATI —_ preparatoru alle va-

i i me Licenze. : - . |

| Lezxom di: lmgue stramere —_ Musuca-—Scher-f .
n ma -— Eqmtazxone.,,. TUOL e S S

11 sapoue 1deale
o NN - per: ﬁnezza
}m evle yanza,. 1glene .
fji;;*f o 60 economia

e 0 Sapol ‘Bertelli trovas proeso iprln- e
SRR cipali Parrucchieri, Profumieri, Negozianti §
dl mode ° prnmarl Stab:hment! oi - baznl '

’ L 1. 25 al pezzo, pii cent. 20 per posta; B
T S tre pozzi ‘L. 3.65, tranchi di porto, dalia [
Socleth di ‘prodotti chnmlco-farmaoouuci o

@ A. BERTELLI e C.
o -MlLANU 'ROMA - NAPOLI |
[\ TORINO - GENOVA - PAmem

(,omm:snom per. carruponden(a

- -

- -



